
  
 

 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE 
______________________________________________________________________________________ 
Sabato 10 novembre 2018 
 
 
Il Sole 24 Ore: 

Ø Niente recupero Iva senza pignoramento (pag. 20 – Luca Gaiani):  il recupero dell’Iva per 

mancato pagamento del corrispettivo non spetta qualora non si dia corso a un tentativo di 

pignoramento, anche se tale comportamento è giustificato dalla antieconomicità della procedura. Lo 

afferma la risposta a interpello n.64 diffusa ieri dall’Agenzia delle Entrate. Tuttavia, in casi particolari, 

in cui l’inesistenza di beni pignorabili sia accertata da un organo terzo, quale la Guardia di Finanza, la 

disposizione prevista dall’articolo 26 della legge Iva può trovare applicazione. 

Il caso esaminato nella risposta 64/2018 riguarda un ente pubblico che, a fronte di fatture rimaste 

insolute, ha richiesto al tribunale l’emissione di decreti ingiuntivi a carico del debitore. Dalla relata di 

notifica dei decreti, il debitore è risultato irreperibile. 

 

Italia Oggi: 

Ø Evasione Iva, soglia ritoccata (pag. 31 – Debora Alberici): Cassazione sentenza n. 46953  del 

16.10.2018 - il calcolo del superamento della soglia di evasione Iva, oggi 250 mila Euro, deve essere 

fatto al netto degli interessi trimestrali. 

 

Eutekne: 

Ø Se non c’è IVA la e-fattura deve riportare la natura dell’operazione (pag. 4 – Luca Bilancini): 

scartate le fatture nelle quali non viene “motivata” l’assenza dell’imposta; 

Ø L’accertamento con adesione non ha effetti sul procedimento penale (pag. 6 – Maria Francesca 

Artusi): non punibilità e attenuazione di pena per i reati tributari sono connesse solo all’integrale 

pagamento del debito – Cassazione sentenza n.51038/2018; 

Ø Spiragli nelle note di credito Iva nel caso di insolvenza (pag. 5 – Emanuele Greco): dalla risposta 

all’interpello n. 64 emerge la possibilità di portare a compimento la procedura esecutiva se 

l’infruttuosità è attestata da un organo terzo; 

Ø Il curatore può non impugnare il ruolo con accertamento solo al fallito (pag. 8 – Antonio 

Nicotra): commento alla sentenza di Cassazione n. 28707 depositata il 9.11.18. 

 



  
 

 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 

 
La settimana: dal 4 novembre al 10 novembre 2018    

______________________________________________________________________________________ 
 
Le società:                   N. ultima uscita 10/2018 

 

Il Fallimento:                  N. ultima uscita 11/2018 

 

Il fallimentarista: 

   

Bollettino Tributario:             N. ultima uscita 19-20/2018 

 

Il Fisco:                  N. ultima uscita 42/2018 

 

Rassegna Tributaria:         N. ultima uscita 3/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria:         N. ultima uscita 5/2018 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:                N. ultima uscita  10/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:      N. ultima uscita 1/2018 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:                  N. ultima uscita 11/2018 

 
 
Pratica Fiscale e Professionale:                  N. ultima uscita 42/2018 

 

Corriere Tributario                    N. ultima uscita 42/2018 

 
N.42/2018: Disciplina fiscale delle stock option: evoluzione e regime intertemporale - Gianluca Stancati. 
Secondo l’ordinanza della Suprema Corte n. 16227/2018, ai fini della tassazione del reddito di lavoro, si 
applica il regime in vigore al momento della corresponsione dell’elemento retributivo. Nel caso di stock 
option, tale momento coincide con l’esercizio dei diritti (incedibili a terzi) assegnati al dipendente, a nulla 
rilevando l’eventuale diversa disciplina in essere al tempo dell’attribuzione dei diritti medesimi. A questo 



  
 

 

riguardo, il principio generale di irretroattività, che peraltro non è inderogabile, nella specie non assume 
rilievo, in quanto si fa riferimento ad una norma già vigente allorché si verifica il presupposto impositivo. La 
conclusione cui pervengono i giudici di legittimità è sostanzialmente corretta, ancorché dal tenore della 
massima non traspaia, puntualmente, l’esame della ratio legis. Quest’ultimo elemento, invero decisivo 
nell’esame delle questioni di diritto temporale, al tempo era stato correttamente indagato dalla dottrina per 
giungere ad una soluzione conforme a quella statuita dall’ordinanza in esame. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 
 

10  novembre 2018 
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N.1 – La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

Ø N.2 – Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi 

SC 2017 e IRAP 2017; 

Ø N.3 – La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

Ø N.4 – L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

Ø N.5 – Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali nelle 

società quotate; 

Ø N.6 – Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat; 

Ø N.7 – Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte; 

Ø N. 8 – I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC; 

Ø N. 9 – IVA-Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2017; 

Ø N.10 – Valutazione dell’impatto ambientale (VIA) dei progetti pubblici e privati: recepimento della direttiva 

2014/52/UE; 

Ø N.11 – La nuova disciplina fiscale dei redditi finanziari percepiti da persone fisiche; 

Ø N.12 – L’IVA erroneamente assolta dal cedente o prestatore: regime sanzionatorio e modalità di recupero da 

parte del fornitore o del cliente; 

Ø N. 13 – La revisione delle disposizioni attuative dell’ACE; 

Ø N. 14 – Le aliquote Iva in Italia e in Europa; 

Ø N. 15 – Redditi 2018 – SC – IRAP 2018; 

Ø N. 16 – La disciplina del Whistleblowing; 

Ø N. 17 – IVA - Cessione di carburanti: fattura elettronica, scheda carburante e tracciabilità del pagamento. 

Ø N. 18 - IVA – Edilizia – Disciplina dei “beni significativi” – Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate; 

Ø N.19 - Fiscalità internazionale: le nuove linee di intervento OCSE, USA e UE a confronto; 

Ø N. 20 - IVA: possibilità di emettere la fattura con IVA nei confronti di esportatori abituali che hanno inviato 

la dichiarazione d’intento; 

Ø N. 21  - Il Registro nazionale degli aiuti di Stato; 



  
 

 

Ø N. 22 - La disciplina dei premi di produttività e del welfare aziendale: le questioni interpretative e 

applicative ancora aperte; 

Ø N. 23 - Il nuovo IFRS 15 (Ricavi): aspetti contabili e riflessi fiscali. 

 

Circolari Agenzia Entrate: 

Provvedimento del 09/11/2018: definizione agevolata degli atti del procedimento di accertamento. 
Disposizioni di attuazione dell’articolo 2 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119. 
 
Risposte alle istanze di interpello:   

Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

1 - Risposte alle istanze di interpello: 

            https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/normativa+e+prassi/risposte+agli+interpe
l     li/interpelli/archivio+interpelli 
 

2 – Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 

3 – Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


